Consiglio territoriale per l’Immigrazione
L’INFORMAZIONE n. 18
Per i cittadini stranieri residenti nella Provincia di Cremona
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SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE: FORNITI ALCUNI CHIARIMENTI SULLE PROCEDURE 
Il Ministero dell’Interno ha recentemente fornito alcuni chiarimenti interpretativi ed applicativi delle disposizioni che regolano i procedimenti di competenza dello Sportello Unico per l’Immigrazione. Si riportano le principali novità, che, peraltro, hanno già costituito oggetto di apposita circolare del Prefetto di Cremona, inviata in Provincia il 27 ottobre scorso a tutti gli enti ed organismi interessati.

1) Contratto di soggiorno – Stranieri in possesso di carta di soggiorno o di titolo di soggiorno rilasciato per altro motivo che abilita all’attività lavorativa.

L’art. 5, comma 3 bis, del T.U. per l’immigrazione prevede che il contratto di soggiorno è necessario ai fini del rilascio del permesso di soggiorno per lavoro subordinato.

Pertanto, il suddetto contratto non deve essere stipulato dai cittadini stranieri in possesso di carta di soggiorno o di un titolo di soggiorno rilasciato per un altro motivo che abiliti all’attività lavorativa (ad esempio, permesso di soggiorno per motivi familiari, di studio, umanitari, asilo). Tale contratto dovrà essere stipulato solo al momento dell’eventuale conversione del titolo posseduto in permesso di soggiorno per lavoro subordinato.

2) Contratto di soggiorno – Variazioni del rapporto di lavoro

- Circa l’obbligatorietà di stipulare il contratto di soggiorno a seguito dell’instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro, è stato precisato che tale adempimento, ai sensi dell’art. 36 bis del Regolamento di attuazione, riguarda l’avvio di ogni nuovo impegno lavorativo, anche se si aggiunge ad un altro precedentemente contratto.

- Riguardo alle variazioni del rapporto di lavoro per cui è obbligatoria la comunicazione allo Sportello Unico, è stato chiarito che il disposto dell’art. 22, comma 7, del T.U. debba essere coordinato con quanto previsto dll’art. 36 bis, comma 2, del D.P.R. nr. 394/99, come modificato dal D.P.R. nr. 334/04. Pertanto, secondo quanto prevede il citato art. 36 bis, il datore di lavoro dovrà esclusivamente comunicare, entro cinque giorni dall’evento, la data di inizio e la data di cessazione del rapporto di lavoro con il cittadino straniero, nonché il trasferimento di sede del lavoratore, con la relativa decorrenza.

3) Ricongiungimenti familiari

- Con riguardo ai cittadini stranieri in possesso di un titolo di soggiorno per motivi familiari – anche alla luce della sentenza della Corte di Cassazione  - sez. I penale - nr. 1714 dell’8.1.2001 – è stato precisato che essi abbiano diritto a richiedere il ricongiungimento familiare, purchè in possesso di tutti gli altri requisiti previsti dall’art. 29 del T.U.. Se, infatti, lo straniero in possesso di permesso di soggiorno rilasciato per lavoro subordinato o per lavoro autonomo può esercitare il diritto all’unità familiare, lo stesso diritto deve essere riconosciuto al titolare di permesso di soggiorno per motivi familiari a cui è del pari consentito lo svolgimento di lavoro subordinato o autonomo.

- Per quanto concerne il ricongiungimento familiare di stranieri già presenti sul territorio nazionale di cui all’art. 30, comma 1, punto c) del T.U., è stato precisato che, trattandosi di conversione di un titolo di soggiorno già posseduto, la materia resta attribuita alla Questura competente per territorio.

4) Idoneità dell’alloggio

In merito alla documentazione attestante il requisito dell’idoneità alloggiativa, necessario sia per la stipula del contratto di soggiorno che per la richiesta di ricongiungimento familiare, è stato confermato che il certificato attestante che l’alloggio rientra nei parametri minimi previsti dalla legge regionale per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica deve essere richiesto all’Ufficio Tecnico del Comune. In alternativa, può essere prodotto il certificato di idoneità igienico-sanitaria richiesto presso l’Asl di appartenenza.

5) Sportivi stranieri

Analogamente a quanto previsto in relazione al decreto flussi dei lavoratori stranieri per l’anno 2005, è stato chiarito che, fino all’entrata in vigore del Decreto che fisserà le quote degli sportivi stranieri per l’anno 2006, per gli sportivi autorizzati 
dal CONI a svolgere la propria attività sulla base delle quote previste per l’anno 2005 resta in vigore la previgente procedura, sia per la richiesta dei visti che per il rilascio dei permessi di soggiorno.
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ENTRATE IN VIGORE LE NUOVE NORME CHE REGOLANO L’ACCOGLIENZA DI COLORO CHE RICHIEDONO ASILO IN UNO DEGLI STATI MEMBRI DELL’UNIONE EUROPEA.

Il 21 luglio 2005 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nr. 168 il Decreto Legislativo 30 maggio 2005, nr. 140, con il quale si è provveduto all’attuazione, nello Stato italiano, della Direttiva comunitaria 2003/9/CE che stabilisce nuove norme relative all’accoglienza dei richiedenti asilo negli Stati membri dell’Unione Europea.
Il decreto legislativo è entrato in vigore lo scorso 20 ottobre 2005. Esso recepisce nell’ordinamento nazionale la normativa europea relativa all’accoglienza dei richiedenti lo status di rifugiato, già in parte disciplinata dalla legge 30.7.2002, nr. 189 e dal regolamento relativo alle procedure per il riconoscimento dello status di rifugiato adottato con D.P.R. 16.9.2004, nr. 303.

Le istruzioni per presentare la richiesta e l’illustrazione delle conseguenti procedure sono contenute in appositi opuscoli informativi reperibili in italiano, inglese, spagnolo, francese e arabo sul sito Internet del Ministero www.interno.it. Gli opuscoli potranno, inoltre, essere richiesti anche presso la Prefettura di Cremona, Area prima.
IL 14 OTTOBRE 2005 SI E’ RIUNITO IL CONSIGLIO TERRITORIALE PER L’IMMIGRAZIONE DI CREMONA. ALCUNE DELLE INIZIATIVE IN PROGRAMMA.

Il 14 ottobre scorso, come preannunziato nel precedente numero, il Prefetto di Cremona, dr. Giuseppe Badalamenti, ha riunito il Consiglio territoriale per l’Immigrazione per salutare e conoscere i componenti e fare il punto della situazione nella provincia.
Molti sono stati gli argomenti ed i temi trattati, fra i quali, in particolare, il problema del reperimento degli alloggi e le procedure dello Sportello Unico per l’Immigrazione.

Il Prefetto ha confermato di voler attivare, a breve, le sottocommissioni del Consiglio per affrontare alcune delle problematiche emerse nel corso della riunione.

Per quanto riguarda, in particolare, lo Sportello Unico, il Prefetto, accogliendo le richieste provenienti da molti componenti, ha disposto l’organizzazione, per i prossimi mesi, di alcuni seminari tecnico operativi  destinati a quanti operano nel settore dell’immigrazione e mirati ad approfondire le diverse procedure di competenza dello Sportello Unico per l’Immigrazione.

I seminari saranno decentrati sul territorio. Il primo incontro è stato programmato a Cremona, per il prossimo 12 dicembre. Seguiranno, con apposita circolare, i dettagli organizzativi dell’incontro.
COSTITUITA, PRESSO IL MINISTERO DELL’INTERNO, la Consulta per l’Islam italiano.
Nella Gazzetta Ufficiale del 26 ottobre 2005, è stato pubblicato il decreto del Ministro dell’Interno del 10 settembre 2005 che istituisce la Consulta per l’Islam italiano.

Il nuovo organo collegiale avrà sede presso il Ministero dell’Interno e svolgerà funzioni consultive, esprimendo pareri e formulando proposte sulle questioni indicate dal Ministro.  

Il lavoro di ricerca ed approfondimento della Consulta consentirà di conoscere meglio la realtà delle comunità musulmane d’Italia e fornirà elementi concreti per la soluzione dei problemi di integrazione nella società nazionale, nel pieno rispetto della Costituzione e delle nostre leggi. 

Con un successivo decreto, il Ministro nominerà i componenti della Consulta e ne fisserà il numero, scegliendoli tra le persone di cultura e religione islamica. Il Ministro potrà inoltre avvalersi della collaborazione di studiosi ed esperti della materia.
ECCO IL TESTO DEL DECRETO CHE ISTITUISCE LA CONSULTA:

IL MINISTRO DELL'INTERNO
Visto l'art. 14 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che individua le funzioni e i compiti spettanti al Ministero dell'interno, fra i quali la tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, e la tutela dei diritti civili, ivi compresi quelli delle confessioni religiose, di cittadinanza, immigrazione e asilo;
Vista la dichiarazione sul dialogo interreligioso come fattore di coesione sociale in Europa e come strumento di pace nell'area mediterranea, adottata dai Ministri dell'interno dell'Unione europea e fatta propria dai Capi di Stato e di Governo durante il Consiglio europeo di Bruxelles del 12 dicembre 2003, al termine del semestre di presidenza italiana dell'Unione europea;
Vista la direttiva generale per l'attività amministrativa e per la gestione relativa all'anno 2005, adottata con proprio decreto 18 febbraio 2005 ai sensi degli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che definisce le priorità politiche, gli obiettivi e i risultati attesi dall'azione del Ministero dell'interno, in coerenza con il programma di Governo;
Considerata la crescente interdipendenza, anche in ambito europeo, tra le politiche di sicurezza, di garanzia dei diritti civili e sociali, di integrazione nella prospettiva della coesione sociale;
Considerato che la presenza islamica in Italia, anche in relazione al fenomeno migratorio, ha assunto particolare consistenza;
Considerata l'esigenza di promuovere un dialogo istituzionale con la componente islamica, volto ad un armonico inserimento nella società nel rispetto dei principi della Costituzione e delle leggi della Repubblica;
Ravvisata l'opportunità di istituire per tali finalità presso il Ministero dell'interno un organismo a carattere collegiale con funzioni consultive, che approfondisca la conoscenza dell'Islam presente in Italia, con particolare riferimento alle problematiche dell'integrazione, all'esercizio dei diritti civili, ivi compresi quelli relativi alla libertà religiosa, alla convivenza sicura e pacifica nell'ambito della società italiana;

Decreta:

Art. 1.
1. é istituita presso il Ministero dell'interno la Consulta per l'Islam italiano, con funzioni consultive del Ministro dell'interno, che la presiede.
2. La Consulta svolge i compiti di ricerca e approfondimento indicati dal Ministro dell'interno, elaborando studi e formulando al Ministro dell'interno pareri e proposte, al fine di favorire il dialogo istituzionale con le comunità musulmane d'Italia, migliorare la conoscenza delle problematiche di integrazione allo scopo di individuare le più adeguate soluzioni per un armonico inserimento delle comunità stesse nella società nazionale, nel rispetto della Costituzione e delle leggi della Repubblica.

Art. 2.
1. Il Ministro dell'interno può chiamare a far parte della Consulta in qualità di componenti:
persone di cultura e religione islamica che, per la loro esperienza, possano offrire qualificati apporti alla trattazione dei temi di interesse del collegio, nella convinta adesione ai valori e principi dell'ordinamento repubblicano;studiosi ed esperti.
2. Partecipano alle sedute della Consulta, oltre ai componenti, il Capo di Gabinetto del Ministero dell'interno, il Capo del Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione, nonché i Consiglieri del Ministro e i funzionari di volta in volta individuati in relazione agli argomenti all'ordine del giorno.
3. Possono essere invitati a partecipare ai lavori della Consulta, per la trattazione di specifiche questioni, rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri di volta in volta interessati. Assiste alle sedute, e ne cura la verbalizzazione, un dirigente della carriera prefettizia in servizio presso il Gabinetto del Ministro, al quale é affidata la responsabilità della segreteria tecnica della Consulta.
4. Con successivo decreto si provvederà alla costituzione della Consulta e alla conseguente individuazione nominativa dei componenti.

Art. 3.
1. Il presidente provvede alla convocazione della Consulta ogni volta ne ravvisi la necessità e, comunque, almeno tre volte l'anno, fissando il relativo ordine del giorno.
2. In relazione ai singoli argomenti da trattare, il presidente può procedere ad audizioni ed invitare a tal fine persone che possano offrire un contributo alla conoscenza dei temi trattati.

Art. 4.
1. L'attuazione del presente decreto non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato.
Il presente decreto sarà inviato al controllo secondo le vigenti disposizioni e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 settembre 2005

Il Ministro: Pisanu
-0-0-0-0-0-0

PREFETTURA-UTG DI CREMONA

AREA PRIMA - Ordine e sicurezza pubblica, libertà civili e immigrazione

Dirigente: Viceprefetto Dr.ssa Carolina Bellantoni

- SERVIZI PER L’IMMIGRAZIONE

Contenzioso, Affari degli stranieri, Attività del Consiglio Territoriale per l’Immigrazione, Rimborso spese sanitarie stranieri indigenti.
Tel. 0372/4881 - da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30
- Ufficio Cittadinanza

da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 – Mercoledì ore 09,00 – 16,30 – Addetto: Sig.Bartolomeo Tel. 0372/488426

- Provvidenze Economiche per i Rifugiati
da lunedì a venerdi ore 09,00 – 12,00 Mercoledì  ore 09,00 – 16,30 Addetto: Sig.ra Serafin Tel. 0372/488410

 - SPORTELLO UNICO PER L’IMMIGRAZIONE

Responsabile: Dott. Alfonso Filosa In sostituzione Dott. Giancarlo Vescovi 
Apertura al pubblico:  Martedi’ e Giovedi’ ore 09.00 – 12.00  Tel. 0372/488495-496-497 

QUESTURA DI CREMONA

UFFICIO STRANIERI

Dirigente: Vice Questore Agg. Dr.ssa Giovanna Sabato

Tel. 0372/4881

LUNEDì: 8,30-11,30 (Ricezione istanze cittadini Comunitari, Neocomunitari, Italiani)

MARTEDI’, MERCOLEDI’ E VENERDI’: 8,30-11,30 (Cittadini extracomunitari – Informazioni, prenotazioni






         e ricezione su appuntamento)

SABATO: 8,30-12,00 (Ritiro permessi di soggiorno)





Redazione: Consiglio Territoriale per l’Immigrazione - Prefettura di Cremona


Tel. 0372/488417   -  Fax  0372/488667


e mail  � HYPERLINK "mailto:cep.prefcremona@interbusiness.it" ��cep.prefcremona@interbusiness.it�


L’INFORMAZIONE è destinato alla diffusione interna e presso gli organismi della provincia come allegato alla circolare prefettizia nr  2926/12B.10A/A1/IMM del 10 novembre 2005.
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